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Attente! Cussu mocceche

Improvvisa epidemia di idrofobia assessorile. Inutili le cure.

Una volta “moccicavano” i cani. Adesso a
“moccicare” sono gli assessori. Si e diffusa, in
fatti in citta, un epidemia di idrofobia acuta,
contro la quale pare non esista una cura. E’ sta
to dato l'allarme generale, ma il sindaco non
vuole ricorrere a provvedimenti drastici, per : <o W
ché non se la sente di andare contro alcuni “suoi”fa¥, L Ry 4
assessori, dei quali, evidentemente, teme qua } O
che reazione “rabbiosa”. | cittadini dovranno - 1
salvaguardarsi da soli e, se dovessero incontra="
re un assessore, dovranno difendersi. |

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

- Je te I'ave ditte ca nn'aere lu cane : ]
che muccecave, ma I'assessore. ' | . - | '
- Sci, mannagge a “mma, pecca N ; . —— | _

‘nte s credute?

SE INCONTRI QUALCU-
NO PER STRADA MAN-
DALO A FANCULO! con-
TRIBUISCI ANCHE TU A FAR DI-
VENTARE TERAMO LA CITTA’
DELLA PAROLACCIA. PARTE-
CIPA! E’ L"UNICA VERA IDEA DI
MARKETING DEGLI ULTIMI 20
ANNI.

Pescata con la rete nella rete




Un altro assessore diventa- | ..... e e

to idrofobo per le critiche

idrofobia — gr. YDRO-PHOBIA comp. d
YDRO == YDOR acqua (v. Idro) e PHOBO
temore (cfr. Eliafobia).

Nota malattia che si comunica pel mors
di un gatto, di un lupo e pil sovente
un cane arrahbmtﬂ, che spessoc ha pe
sintomo la ripugnanza all’ a.uqua. Dices
anche Rabbia.

Un altro assessore e stato colto da idrofo-
bia galoppante a causa delle tante critich
ricevute per la gestione del concerto di
capodanno, davvero fallimentare. Dop
aver ritoccato alcune foto del pubblico, pe
farlo diventare o apparire piu numeroso di
quanto in realta fosse, I'assessore ha preso |
a minacciare di “moccicare” quanti erano| |
ancora intenzionati a fare delle critiche e
fare dei conti in tasca ai concertisti. Pensa-
te che, quando le si fatto davanti, un su
ammiratore che voleva donarle un vistos
mazzo di rose, I'assessore gli ha strappato -
Il mazzo dalle mani e ha preso a colpirloin | S
testa, frantumando i petali.Aveva interpre- =
tato 'omaggio come un gesto ironico e crit
tico, che non ha gradito.

Rampi, che te ce so’ messe
a fa"a lu poste de Pierangeli
A\, selamerde aé simbre
. M la stesse?

ng

T

- Assess0, mo soO’ capite pecca a
cussi j'i fatte subbete I'assunzione.




Attacca Bastia (Ciae mo?)

Attacca Bastia. Ciae moVaffanculo, strunzo.
Ccchiu de quaste cullu 'nnu dicio, ma avasto.
Li pecure lla stalle se lagnave, li vacche arbulave,
ma li assissure e lu sindeche angore je dave.

Attacca Bastia. Bufoni. Ciae mo? Vaffanculo,
ah ma, che li 'rchiuse lu porche ju lu strule?

Qua ce sta une che vo' sapa de capudanne,
de lu cuncerte, de la cantante, vo fa danne?

Attacca Bastia! Su le ascelle. Dammela Rosina,
dammela, dammela, dammela in cantina,
Ciae mo? Chi ha telefunate’/o' sapa'... che vo'?

'‘Nnu sa che noje same vera fina, pecurale,
ddo pecure, quattre vove, e 'nu zenale?
Attacca Bastia... su Lucantone su, che vo'?

I problemi della maggioranza brucchiana

| problemi della maggioranza brucchiana sono davvero tanti. Dissidi interni, sproloqui assessorili,
strumentalizzazioni dell'opposizione dei tanti flop di questo o di quello, lagnanze, miagolii e rug-
giti di conigli. Mal di pancia a lunga gittata, proteste di ogni tipo, minacce. Cani dalmati e micini

o T ‘Ho voluto riunirvi qui
\ '“ perché mi & Sembyafo
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sSono in agitazione e la tran-
sumanza in PUGLIA di pe-
core e montoni non aiuta.
Molti si agitano e temono il
rimpasto, alcuni lo vogliono,
sperando di poter essere
usati come ingredienti di una
pietanza fin qui rivelatasi

| indigesta. Loro sperano di

renderla almeno mangiabi-
le, anche se poi dovesse es-
sere lo stesso dannosa per |
succhi gastrici degli stoma-
ci teramani. Le ramanzine
di Brucchi sono celebri per
la loro inutilita, ma il sinda-
co le ripete ogni volta, an-
che se consapevole della
loro perfetta inutilita. Tutti
gli altri sanno che sono inu-
tili e difatti non se ne cura-
no, restando indifferenti.
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Gli eroici protagonisti del Giro Politico di Magnanella



